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LA GIOVINE FRANCIA 
[Ct>n̂  F. mm. 244) 

Ogni hnon cittadino della Francia 
potrebbe chiedere a se stesso: Starno 
mi corrolli dai nostri falsi storici, od 
QÌfbiamo noi corrotto la nostra storia 
e chi la scrisse? Noi cademmo mili-
farmcnte,voi cadete moralmente: nei ve­
neriamo le nostre bandiere quanlnnqoe 
sieno in Germania ai pìeji dal vinci­
tore, voi inSDltate alle nostre bandiere 
ed abdicate al loro angaalo passato. 
Noi piangiamo, voi criticato: noi mo­
riamo sodo il peso della sìecturaj voi 
fliscntete: i nostri grigi capelli diven­
gono irti al pensiero di uoa seconda 
guerra civile, e TOÌ teologizzato sovra 
i rivi di sangne fraterno che scorre ai 
vostri piedi. Noi piangiamo per i fran­
cesi deirAlsazia e Lorena, voi, respin­
gendo il prìm îpio di naifonalìtà, san­
cite scientificamente la conquista di 
qne'povfri nostri figli sventurati come 
noi ai quali con'possiamo lasciare che 
la speranza. LMmpero della Germania 
è risorto dalla rovina del nostro. La 
Francia vinta abdicò all'impero a fa­
vore della Germania, Fa questo UQ Ì̂D-
cidenle? Restato voi colla vostra am­
bizione in faccia al vincitore: ma ciò 
è poco, assai poco. La Francia ha per­
duto Tesercito ddl'impero, e voi di-
slniggeaie l'impero: la Francia avea 
le simpatie di tutto il moodo, e voi 
avveltnsste ogni simpatia, avea una co-
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So€ lc lù dfl K n a t a o s o c c o r s o t r a 
i f aoc l i lu t d i P a d o v a . — lor.^ oome 
»vevBmo SEmunointflj ebbd Imogo rada-
nini» generRlo de' nostri ficohinJ, ohe 
ai ooatituirono in Società di mutao aoo' 
fiorflo. Slamo liotimimi di oonatKtiro 
l'ammirabllg armtnifl oho non ha mai 
par un mio montento abbandcuata qaella 

rlnnione. Prwiedtìvano^flomoftoentipart» 
del Comitpto promotore, Il facchino Gior­
gio Venati, 11 « 7 , dott. Aotonlo Ginolla 
ed il prof. Auguito Montanari, i qiiili 
dirtìHBtìPo all'aasoBblei aflconcid paralt 
intorno ai prjneipij cha governBoo i so-> 
daliil del reciproco aiuto, Ù U oaorU-
Tono cBldacconiG a pordarire nel Hant» 
prcpoaUo^deRa unione e della previdonz*. 
Il pref. Montinari Ismonld navolontarU 
aasanza d'iloano tra i Kimbd del Co­
mitato promotore, fu eoi do! prof. Cario 
oav. BresBsp, ohismato al Gongreaao di 
agnoollura in Vicanaa a papproflontaro 
H Ctmlzio agrario di Sondrio, e diaaa 
ohtì la preaoDzi no sarobbo stata tanto 
più neoeamir, la qaanlo ohe lo statuto 
da porsi \n diaonBalono ora appanto ocm-
pUito da lai. ProEf^ntando quindi al^adu-
Dinu lo eutato medosioio, il prof, Man-
tsniri credtìttG dover ano, rifarcndo BB-
vr'eaap^ di teaacrne Tologlo, 0 dimostr&ra 
«te lu quollo il aoierte eompiUioro ha 
Unulo ooLto di tatti ì poitulati della 
Boicnza 0 doir esperienza e tradotto in 
leggo 1 oonalp degli nomini più auto­
revoli In Bìmto argomento. Innanzi tutto 

stitnzione, 6 voi lo deste la comnne: 
avea una storia con mille monamenti, 
e voi faceste quello che non si senti 
il coraggio nò il diritto di far il vin­
citore: avea una morale e voi inneg­
giaste al cinismo; avea uoMnànstrìa 
e voi intavolaste la guerra civile; avea 
r orgoglio delia sventura e voi le in­
segnate it cabalismo dei parlili. La 
Francia avea il diritto del Plebiscito 0 
voi temete questo diritto: temete di 
riconoscere il suo diritto pubblico fon­
dato sul Plebiscito, 6 vi Sagole nn 
governo sovra un Assemblea che di­
scute soir orlo d'un abisso. 

Quale sistema avete? quale à lo 
scopo della missione che vi assumeste? 
Vorrete voi, per evitare la vostra ro-
vinâ  chiamare la vostra Naziono a 
decidere dei proprii destini? Vorrete 
voi dar lermite ad un interregno de!Ia 
costituzione, che aumenta ad ogni giorno 
ad ogni ora le sventure nazionali? 

Ma sapete voi quello che volete ? 
Voleste la caduta dell' Imperatore e 
rimperatore b caduto, I! vostro aspiro 
ò realizzato.»-, ne avete alcun altro? 
Parlate e chiedete alla Francia, ma 
alla Francia unita, alla giovine Francia 
che vi giudicherà; provocate un plobi-
scilo- Non temete rimperatore:esso è 
molto lontano da voi, inasta in piedi 
per osservarvi severameute» Voi poteste 
pronuncia''6 la sua decadenza, ma non 
potete togliergli il seotimento di patria, 
di nazionaiilà, di gloria; non potete 
togliorgli la coscienza delle sventure, 

' graduale attuazione, tremava non per 
essi, ma per V abuso premeditato che 
voleano fare le minoranze» di qaeali 
grandi principii. Se ì principii non 
venissero nsufraiti dalle minoranze 
senza principii e senz' ambizione 
oh allora un povero sovrano potrebbe 
riposare sovra un letto di rose ed 
affidarsi anche all'opera dei suoi nemici* 

l'Imperatore vi perdonerà se anche la! Napoleone avea una sola mania! Qjella 
Nazione, ch'esso ebbe Tenore di reg-( delTonore della Francia! della propria 

coscienza che forse voi non avete; non 
potete toglierli il diritto di scrivere la 
storia del vostro governo, L'Imperatore 
è uno storico quanto voi e più di voi: 
rimperalore (ecoi'Ia storia dei 30 anni 
e lascia a voi l'incarico di scriverla 
imparzialmente; voi ora fate la vostra 
ed egli la scriverà imparzialmente. Slate 
attenti, ponetevi sul retto sentiero e 

la' 

gere, non vorrà perdonarvi, L'Impe­
ratore divenuto il più sventurato dei 
cittadini francesi avrà fino alT ultimo 
sospiro la forza ed il desiderio dì 
gridare : Evviva là Francia 1 

Francesi, figli della povera Francia' 
guardatevi dalla guerra civile, e pen­
sate aircnore della vostra Patria sven­
turata - il resto è nulla, 

L*onore delia Francia I Napoleone, 
r e i Imperatore, Tei prigioniero, forse 
il più bene intenzionato di tolti gli ex 
della Francia, venne educalo collMdea 
di libertà individuale, e tale idea di 
libertà io reso perfino fatalista in faccia 
a tutti ì suoi regicidi viorali ed armati. 

Nazione, dei quaranta milioni di fran­
cesi che esso avea ingannalo, corrotto, 
comperato, tiranneggiate 11? L'onore della 
Francia! questo fermava il sogno dei 
suoi sonni irrequieti, la realtà delle 
sne veglia affaticate. In faccia airoQOre, 
alla gloria, allo splendore della Fran-' 
eia s'impicciolivano al suo sguardo 
anche le idee di libertà 0 le mi­
nacele cctstanti dei suoi nemici! 

L'onore della Francia fu quello che 
animò la mente, 1' esistenza di Napo­
leone; il tiranno che pose nel diritto 
pubblico d'Europa il principio di non 
intervento ed il diritto popolare dtl 
Plebiscito! Qafsla manìa dell'onore 

Quando udi^a parlare, dai LUOÌ nemici, " de:h Francia fu la causa di molti er-
di sovranità nazionale, di libertà pò- rori politid e di molti affanni privali, 
polare, di fratoroilà uoiversale, Napo- Mania? tale nome è una profanazione 
leone sentiva che i suoi nemici non 
aveano la coscienza di ciò che dice­
vano, 0 che non safjevaoo quanto fosso 
difficile il realizzare te teorie della 

t 

f 

di un sentimento che Napoleone non 
polè frenare in sesteiso, e che lo rese 
spesso inconscio delle conseguenze dei 
propri progetti. Non fa mania ne illu-

Rivolazione e dell'Impero. Nascicene, siont! fu realtà, fu lavoro, fu dolore, 
venerando i grandi principi! deirumanilà fa ardore. 
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à da noterai oome i vari aoopi ohe (quella 
aooioth si propODO {joccorsiper malatiia, 
sussidi di cfonicitàf pensioni per la vec 
chiaia, ov^ori funebri) alano «tati dal 
QomplUtoro tenuti sff.itto tra loro sepa­
rati nei riguardi del premio d'aiflioari-
ziene: egli ò corto Infatti ohe ad ogni 
e siagolo soopo deveno preaiedero spe­
ciali atudl foleutìficl, « ohe la norme lo 
qaall debbono reguliro 1 tribali |od 1 
soooordi per aaalAttia rogliooo esBbro di­
stinte da quella a evi al racctmandano 
1 rapporti fra i verBamentl dei taci ed i 
anssidi di cronicità. Nò queata diversità 
di lotpi toglie nulla al^unltà d'aaioola-
dono. Un proverbi» popolar» dico oho 
non si ÌA bene ohe a ia cosa alla [volti 
e qa t ido \% ai poò faro • la si «apiece. 
É un proverbio il qnale trova appunto 
applioaKÌJ>no nel nostro osso nel sento, 
obe Toportlo entrato na* volta a iiv 
parE» di noa aooictA, ne valuta i van-
tsggf, ne misura le utiliti, e secondo ohe 
lo suo fono lo oanoadoAo, a*aa3oaia ad 
altro degU SOD^I, QHOKta nnitlk dj IKBO-

eiazioQO in tale moUoplidtà di soopi ri-
fluita poi^ ovldento in codesto statuto ; 
perchè, mantro oslge contrliiall divorai 
in ordino all'età dell'ieoritto ed al v£u-
taggi ch'egli ai VUDIO Gssionraro, deter­
mina in via assolata la tassa d'ammia-
sloLo In Uro duo. 

È inoltro ottimo provvedimonto quotilo 
doirintordii'sl la società ogni ingerenza 
sia politica che religiosa, La mala riu-
Bolta di altri aodiilUI, provano infatti, 
corno disse U prof. Montanari, che le 
die^uBsioni 0 roiigitsa 0 politicbe por-

incivilìu, sperando sempre nella loro 

iLvjr---lJ ^* L ^ ^ ^ K H 
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L'onore della Francia era !a vita, il 

sole, il tormento dell'ex Imperatore, 
ma fa anche una realtà. Esso vìvea 
pella Frauda e non per i suoi nemici, 
venerava le grandi idee, ma voleva 
realizzarle con grandi fatti utili alla 
propria Nazione ed alle altre. Ha esao 
potuto far quello che desiderava? Pei 
suoi nemici T Imperatore era un'av­
venturiere tutto ciù che pensava o 
si studiava d'operare, si trasmutava ia 
fango dì corruzione tulio era male 
anche il bene tutto era abbiezione 
anche T onore ed il prestigio della 
Francia, quando ciò dipendeva dal 
grande avventurière I Ma v'à alcuno 
al mondo che possa dire a Napoleone: 
Voi avete ingannato i francesi? Ma 
cosa dovrebbero rispondere i franceii 
£6 Napoleone domandasse: € V'è nes­
suno di voi che mi abbia ingannato? » 

Se l'onore della propria patria, e 
non la vana gloria s^rà il sentimento 
dei francesi che avranno X onorevole 
sf)mtura di governare la Francia, se 
essi porranno la propria ambizione 
neironore della patria, e non Tonore 
della Francia nella loro ambizione/ 
vedranno e senliranno che il governo 
è una pesante respons^^bìlità e non 
unVmbizione leggitra e colorila. 

Ed ora avranno una grande mis­
sione! Che i nemici di Napoleone fac­
ciano queI!o che esso desiderava di 
fare, e la Francia potrà risórgere nella 
sua vita di lavoro e d'intelligenza, 
anteriore alla guerra colla Germania 
e con se stessa. Cha nella loro opera 

tate in sono allo società del aoô orflo< eff^ttivamouto versati nella cassa della intervenuti gridaisero ad nni voce ^(,NÙI 

altri -poveri inesperti^ la piit parte il-
letterati, txhhiawto bisogno di chi ci dirìga 

minato dalh sDci&tà, che il rimborso- | e cinseffm\: e riconosciamo che la nostra 
rebbo del ftillto pagamento. Al socio del J società, sema i soci onorari, vtè si coiti 
muioo aoccorjo varrebbe come guaron-1 iuirebbe, né, istituita, poirelhe tirare 

tjgia di credito il contribnto versato per j innanzi,'* 
^\ \ Dopo questo incidente lo statuto, «Vara 

mutiKj, sono il p&mo deJh fllsci-rJia get- società. Se 11 sjolo del rtalu'j scooorsa 
luto nel Ofimpo paoiOoo della prcvideiiaa ; non restilulaco 11 prestito, sarebbe eli 
e del lavoro, 

I nostri lettori ridordtjr^ano ohe, a-
Tand̂ > la «ociotà dei fACcbini già tentato 

' r 

di costituirai duo «nói ipno, in tre nuitro 
appondiai noi tenemmo purulo doUg sti.- | assicurarsi il sussidio di maUttift e 
tnto^^del prof. Bresian, È »ppuato,lo atea- veochlezzi, B, mentre la banca mntua j stato letto e man mano apiegato fiail-
ao statuto ohe venne ieri riprcs^n- popolare diapenaa il credito rivollo alla. gliarmonto dal facchino Vernati, dal cav. 
tHto. Una innovazione ohe debbiamo 
però accennare, è qDolIzi rigaardjiQte U 
prestito d'onore. Il prof. Montvns,ri, co­
rno quello cho la prap4]ae al Brcsein 0 
che 110 compilò 1 relativi artìcoli^ si ar­
resta, indici^ndcla air assemblea, n spie­
garne lo fioopo vero, 11 principio e Tim-

1 prorfusiowff, alla piccola indaalrìa ed agli CanellB « ^«^ P̂ ^̂ f, Montanari, venne 

art:orÌ; il prcit<to d'onore, annodata ai 
mutuo soocE^rso, distHbuIrcbbo 11 credito 
rivolto al con-iumo. Cosi il monta di 

pinato ai voti ed approvato in ogni onu 

I 

parte. 
L'adunanza votò quindi un riugrasia-

ptetà perderebbe a pcoo a poco la olien- ! ^^^^^ ^1 naedioo signor dott, Banedotta 
toia onesta dei niatoli indnatriali a dei Ceoldo, ohe oen l u i lettera, di oui venaa 

data lettara, ha offerto girainitimentc 
Topera propria alla nuova suoJaEà <pa-

teia onesta dei piecoli indastriaii 0 dei 
poveri vor;:m«nte biaognosi, rimanendo 

portiDKv, g^ualo oi disse trarre dagU i n - | un asilo aperto il vizio ed alla soiope-
segnamontl doir illustre prof. Luigi Luz- ratiggine. In qael giorno esso sarà ve'- ^«^^^^o dsll^mpovtauza della filantropica 
zalti, ohe roflontementc coiì Bcrlvevi in ! ramente divsDuto il Konto d' en^plctà, e istituzione e dosldertndo cenoorrere p«r 
proposito : « Un arUcro onesto, so la sua la questura ne ohiedorà la sopprefisìone, ! f ^^^^ ^^* '^ ^^^^ andamonto di osaa. > 
famigUa abbisogna di pano, non devo dloblarendclo un ocvo di manutengoli 1 ^^ ' ^ t a . ano per la nomina dello oa-
essore c.sirctto a chiedere al niente di imponili (1)». " T ' ' ^ " "'** '̂̂ ^ ^^"""^ gr^in\t^) rins«; no^ 

(piota una sovvenzione, impegnando gli Un lieve incidonto di queUa seduta, "̂̂ "̂ *̂  ^^^ ^* oonoordia doUe volontà: a 

ohe noi non trasonrianoo di aooonnarc, \ utromenti di lavoro 0 gU arredi di ossa, 
ma dove trovarla sai pegQo idcAle della j t'crobè perla In ftivore dolio spirito d'a 
sua probità e del suo lavoro ftantifli^ato | samo, deiringcnito buon senso e della 
dalla svQBlara. È perciò ohe, in limiti 1 delioatozza d'una olseso EOSÌII poco pri 

vileglato dslltì fi.rtuu», è il eeguoùto» 
Avendo uno deU'adunaDza proposto cha 

discreti, 1 soci del mutuo soaccrso pò 
trebberà troverò nella cooic(à di rooi-
proco aiuto 11 modo di ottenere piocull 
od opportuul prestiU, e la aooìotà di mn 
tuo coooorio potrebbe sstegaare a tal (il quale apiegò lU'asseiEibka ch^, esalu-

Pfceldcntc fu eletto il fAoohino Vanati, 
a vioe-prosidcnta U-oav, Ginella, a cas­
siera il s'g, AUssandro Scfiìfj, a segrO'-
l ido 11 prof» MuntanRri. Dai confligliori 
oi rliarbiamo dsra i nomi in un prossi­
mo numero. La uomlnsi dol Comitato del 

, j . . j] -.1 1 1 Conflorì fu rimessa 'ad t l t r i sdunanap, 
i BOCionrrariDon teoessero diiiUoEÌvwto, . . ,, , 
, ,^ I j 1 f 11 ir . | ! stante Vovs, tarde, 
bsalù una parole del iROchiuo Vanuil j -o 1 j -

uopo una pArte dei suoi fondi, seconda 
la espcrionze ed i bìeogoi ioc^li, e colla 
disciplina severa di non fare ad un scolo 
un eredito maggiore 0 di poco maggiore 

!& quello del cumulo dei Buoi contributi-
P i 

dando dui voto i soci onorAri^ si sarebba 
dovnto escluderli anche dalle ciiricha) 
perchè e venisse ritirata la proposta e gli 

(1) JolrodtEions »1 libro €Umoni di 
credito^ dì Schulze Deltùsc\ psg. 32 33. 

E noi fACoiamo punto nella nostra re-
Isz^ono, augnraudo alla nuova società di 
persistere in que*aentimontI di conoordia, 
coi quali ha dato ottimo principio alla 
propria esistenza. 



GIORNALE DI PADOVA 

gigaDteaca"ooD trovino sul l->ro passo 
affatiiL̂ slo il serpe deir invidia o della 
mala-[tìd<--I E se, dopo veqti anni di 
renQO, avranno la sventura di cadere, 
N&poleono augura ad oasi cha la Fran­
cia dia loro quella mercede morale di 
gratitudine e di rispello che esso non 
pretese giammai perchè sapea che non 
Vavrtbbe oUenahl Se cadranno da 
soli rimanga ad essi h coscienza della 
loro coscienza; se ca-lranno assieme 
alla Francia, ae vedranno irromi>ore 
le furie della sventerà sulla ^povera 
Nazione, cosa impijrla avere la ce-
scienza dejroneslo lavoro, quando la 
sTenlora. avvelena anche la;cosciftnza? 
qiiando il sole slesso sembra una de­
risione? Ma la storia non vi darà 
ragione? 

Questo 6 il conforto che vi danno. 
Ma voi risponderete: Saprete tlirmi chi 
scriverà la storia? Il plebiscito della 
posterità ò tremendo perchè pub ve­
nire corrotto dagli storici professionisti: 
il plebiscito dei nostri figli 1 Ma quando 
unnncTO dio devastatore passa su lutto 
l'edifìcio che fondaste, quando tutto 
crolla, fi le stesse rovine dell' of̂ era 
vostra aembrano vivere per distruggersi 
da so Btcii&e; quando una nebbia di 
saQjine, di fanatismo, di cioismo, di 
follia, si precipita come un oceano di 
sventure sul vostro passito, quando il 
veleno dei mondo vi .fiilauii 11 cuore, 
entra iu tutta le celiale del vostro cer-
Tel'o —quando U vostra naziOBe non 

' 6 che an vasto so^no di dolori e mar­
tini, ĉ me si f:nò pensare all'avvenire? 
Come si può non a bbrividire pensando 
al paiisato? Ma pure tutto comincia a 
rivivere, tatto dividine poasibild, tutto 
sembra vicino, quando si peusa al-
roQore della propria patria 1 Questo 
encre 6, e dev'essere, la sola religione 
d(jiruomo di Stato, de'ministri e d̂ l 
sovrano si anche è un sovrano av-
venluriire. Il plebiscito delU po^taritàl 
Speriamo is esso! (CQntinua)\ 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

) 

prova del flisbrlgo di un corriere di rca^e nel sistema delle pubbliche iin-
trenta o quaranta affarip di cui l'esa- ; poste. 
minando debba da sè'comporreipre* 
cedenti e la trattazione e soluzione di 
ciascun affare, e' ò modo di assicurarsi 
ad un tempo se Tesaminando possegga 
il criterio amministrativo e legale e 
sappia fare praticamente ciòchodaiui 
si richiedo ogni giorno. Il fallo 6 che 

Poiché, mn tentiamo di nasconderò" 
il vero, i Romani — od io li studio 
ogni giorno — sono quanto mai felici 
di appaU^Dore alla grande faû iglia ila-
liana, ne enamfiraco i vantaggi, ne 
sentono Torgoglio; ma pre*eadono che 
j*ssi non solo, ma la nazione intera 

tulli gr impiegati sono impensieriti, do-; d.bba vìver tranquilla sulle aue sorti 
vendo fare tulio il consueto orario di fiua^'ziarie, senza l'incubo di una prò-
lìlìicio 0 in pochi mesi prepararsi ad ^ babile biurarotla ch^ reî Idercbbe i 
esami difficilissimi- lnervi al no'tro credito, ed impedì* 

Ieri è uscio il primo numero della rebbe per lungo tempo alle nostre 
Riforma^ trasferita a Roma; e per ^ industrie, al nostro commercio, gii 

in via di nolevob miglioramenta, di 
progredire nella misura che è tanto 
desiderabile. E noa ci sembra che con 
i mezzi impiegati daiTcnor. Stila, sem­
pre colla scusa di un pareggio desi-

quanto essa sia radicale, gioverà a rav­
viare Topposizione sopra un sentiero 
più positivo e più serio che non aves­
sero fatto i giornali radicali romani 
senza condotta e senza Imporlanza. 
La Capitak e il Ciceruacchio si ral-j derato sempre e non raggiunto mai, si 
legrano di avere un allealo che com- corra diritti diritti ad una catastrofe 
baUerà la consorteria, ma in fondo fiaanziaria? 
debbono presentire la Uro caduta. Tra 
oUo giorni iscirà puro in Roma Vita-

Lasciamo là, egli è toccare uuà piaga 
dolorosa. Intanto in quasi un anno da 

Ove al vcgllft nUre mAterUln^onte alla 
pDFoln doUa liggc i!m»iintatr£UTa, od 
ove 11 BilftQEto d! quoila non provvoria 
mei oaoD upooial?, no paro Fuorduhlilc ohe 
L^ektlo ibblA ad ODsaro fanello eh^ oC-
tasDo m^gQÌoT nninero di sofiragl, s«nEa 
dovorfli iQVDftlìgfiro BH di qnnatl voti eia 
no pDokl 0 mnUI ohe «QUO ripetuti la di­
versa Gommae dalla steseo oletttr«, 

Stanflu p^r tlCr^ allo norma g;ofiGrall 
dol prindplo eloUlvo, tìdmi>ra G\ÌO acn 
08SiDd) amvstjssa 1& pojnsihiìità d'casaro 
td un teuipo coiisiglk-ra In duo divorfl© 
Provinttlo, nou dovrebbe nnpt^ura cifierfl 
amK£fì£a;4 oha lo gtcaeo ojEsltoro poteses 
darà più d( un veto ^or U ocialna del 
oooBJgMiiro pr:-viaTi:tìle, nello Btce**̂  msin-
dftmfìnto 0 dlslrottd di c^Jeiicno prcvfn-
olilo. 

C!ò poBtt», noi vorrommo che In qu.S'-
flUone tooMi firaaeQtata al GonHÌgllo di 
StBtJ por nonnaoisre Oismo quoll'iiUa Con-
sei^o Intenda il Kbb!a a VÌBÙÌVÌWO il HS" 

vraoflonnalo quesito, [Cante Cav&ur) 

NOTIZIE ITALIAr^ 

'•'•^7ÀX-i:.-ri-

lie che ucciderà VlnternaUonal e pre- : che siano a Roma credete che poijo, 
sto verrà Ylialia Ffuova o dicesi au- multo poco si è fallo; il più si deve 

airinizialiva privala, non iniziativa ro­che la Gazzetta d'Italia. 
Il barone Cusa erefetto in disponi- mana, poiché per ora in Roma di vero 

bililà e senatore del Regno parie oggi • pr<:gres3o non v'ò che Timbiaucatura 

nn saaondo oolpr, non »1 M-rlono oVcra 
gii spftflciato, ma a Mirgherili, o la fari 
al fìanflo, Aooonero lo gaardle a h at-
rastaroco in iligranzn. 

VENEZIA., 3. - Laggaai ndU Sa^, 
setta di Venezia dol l» aftttembro: 

Il ministro gunrJaBlgilli indlrbziva il 
Boguonlo loiogracoina al primo praaldonta 
delU Corto d^Appolb di Vonozis: 

« Siluto CDn noddlsfizione apcnari 
CoL'to Appallo Vet^ozla a unione di qae-
flU illuBtro 0 ncblltsBlma Provionia aUa 
leglala^ione cornano d'Ilali^» UHÌGOO mìo 
voto al grido uoRnlmo delPfidunanza: 
Viva i7 Re e Viva l'Italia. Gonaio Tri-
bannll tutti o Preture inizlorflEno ool 
niadcaJmo zalo ed affetto loro lavori giù* 
dlzlerll. Bhiò Uoto Intervenire seduta 
inaugurazione aolenao, > 

TREVISO, 3, — La Qazsetn di Tre' 
viso rena notizia dt un inaondle avilnp-
patoBl d'Improvvisa il tera^ piiino della 
otaa albergo dei fiwtalli VlaonlLii, 

L'Inaendio fu prontani(^ma isolato, 
ma il danno è rilevante. 

La oauaa aombra tntta allatto ficai-
dtìnt*la. 

t per una ispez'one oollc Romagne allo ^ della via del Corso; lua iuizial̂ va di 
negozianti che sono venuti dalle altre 
Provincie a che hanno già preso qui 
quella cliùntela ch^ i Romani essendo 
ani posfo, per la loro inerzia prover­
biale, non hanno sapolo acquìaioŝ si. 

Le amministrazioni dello alato non 
accomodale che per metà e prjicarJ^-

scopo di studiare le modificazioni ne­
cessarie a iiitrodursi in una riforma 
radicale della legge di pubblica sicu­
rezza. S, 

; 

itoma, 2 settembre. 
(C) — Confesso ingeonameote che , ^ ^ . , 

non sono arrivalo a comprendere bene "^"^^'^ ̂ ^ '̂̂ i°»^ ^^ ^^''' ^'^ ^''^^ 
rimpressioi^e prodotta in Roma dalla ^ Ĵ̂ f"̂ '̂ '̂ .̂'̂  ^ ne^eseano lanciare 
LOtiEia della crisi ministeriale, ma se l̂̂ '̂̂ "̂ ^ ammmìSlraziOQe ancora quii-
vi ha una cosa che mi è saltata nn ' ^''^ ^^'^' '''i^' confleguenti dm mi-

Boma^ 2 setii^ihre. 
^ Dopo ìanli propelli di legge preson-
tbtì e in parte anche discussi in Parla­
mento sulle amministrazioni centrali, i 
ministri hanno credulo bene di rior­
dinare essi per decreti il personale e 
stabilirne i doveri e la posizione, quasi 
persuasi della impossibilità d'indurre 
il poter legislativo a regolare stabil­
mente e per legge questa importante 
materia. Ed ora è venuta la volta del 
Ministero dell'Inteino, il quale ha 5la-
bililo le tre categorie, che vi ricorde­
rete io proposi insisteulemenle in una 
serie di corrispondenze quando si di­
scuteva il progetto Rargoni, quello cioè 
d'ordine, di contabilità e di concetto. 
Per la seconda e la terza sidovranno 
sottoporre ad esami tutti grimpiegatì, 
ancorché già sieno da anni in pianta: 
cosa assai dura, e che non ora neces­
saria, poiché r amministrazione aveva 
sufficienti criteri neir opera cV essi 
hanno prestala finora per classificarli 
secondo la loro altitudine. E siccome 
il programma estate tracciato, secondo 
il solilo, in modo dottrinario, richie­
dendosi nientemeno cbe esami sul di­
ritto amminislralivo, sul diritto civile 
0 penale, ne verrà che la sorte del­
l'esame escluderà probabilmente al­
cuni impiegati abilissimi della carriera 
di concetto per cacciarli in quella d'or­
dine. E cosi si moltiplicheranno gli 
spostati e 1 malcontenti. Con questo 
siaiema di esami dottrinali e non pra­
tici si viene alla conseguenza che i mi­
gliori impiegali sono gii stnilenli del 
quarto anno di legge, freschi dello ma­
terie di diritto» Ora con un esame 
pratico ben regolato, por esempio colla 

po' più agli occhi !a è una specie di 
indfftìrenza che, mi e sembrati pre­
dominare nei soliti circoli all'annuncio 
deirnstita del Gadda e dell'A^lon da 
gabinetto, 

laf^tlì l'e&lrati nel Mlnistiiro degli' 
onor. De Vmccnzi e R'butty non ha 
alcuu sign.ficato politic i, nò accenna a 
nessuu cambiamento radicale ali'indi­
rizzo d';l gabinetto, A che prò'dunque 
occuparsene tanto? 

In Ri*ma si desidera apertamente che 
il Parlamento sia convucato per vedere 
quile attitudine assumeranno i dìverM 
partiti della Camera. Le soni del Mi­
nistero stanno nella sî ecie di terreno 
che gli ai .prepara. S.irà il Parla­
mento deliberata a sostenerlo o a de-
molirio? Si potrà formare questa so­
lida maggioranza; maggioranza seria, 
illummata, s?nza la quale il Ministeri 
non può governare? È c'ò che vedremo, 

n^stri i quali DOA possono in qiusto 
modo dan̂ i a lavorare ostinatamente-
malcontento in una ceiti parte della 
popolazione p̂ r̂ decisioni prfìs3 a ca­
saccio e che urtano mo'lì e molli in­
teressi; sopravvento qua î del parlit) 
clericali ; agi>ìuDgeto a questo U de­
solante siLuaziono del tesoro, r&tiffiento 
straordiQhrio di t^sse cktì i Romani 
haono dovati aubire repentifìamenltì e 
veJrfils chB l' opinione pnbblica non 
può e£Ssro qui troppo f-̂ vorevole al 
Miaislero, mentre lo ò — e ten?tce-
mante — aircnto governo rappresen­
tato dalla moDaichia costituzionale. 

Lunedi i nuovi ministri entrano in 
funzioni — speriamo che almeno per 
la marina si faccia quiìche cosa di 
buono. 

fTar^^'jgWLt^rttgaKjjp^ 

i 
QUESTIONI AMMINISTRATIVE 

In noà dalla provlnalo dol regno 
però a voi slessi non è sfuggilo d'occhio ' ^^^^^ ^^^ qu.aUone :ammlnÌBlrntlvl ^ 

è 

il de ĵlurovole spettacolo che quanto ai 
parliti ci ha dato sempre il nostro 
Parlameoto; né sapete quante chiesuole, 
quanti piccoli gruppi in urto uni cogli 
altri si trovino in situazione equivoca nel­
l'aula parlamflfìtare; voi conoicete come 
talvolta, anzi spesso, senza esistere una 
maggioranza vera, la si formi \\ per 
U cementata dagli interessi di partili, 
come una coalizione forzata, ma dalla 
quale vi si intacca subito appena ot* 
lanuto uno scopo, Cotliuuerà il Par­
lamento in questa via? 

bastBEiaa alngtiUre e mcrlievolo ^ddln 
noatra attcn^Licne. 

La legga ormonale e provìnoklo, meri-
Ere premoriva cho neesano pcasa enaaro 
«ona^gllero in più provinolo, aramolta 
oho altri p?BBa ossero conttìmpcraaea-
mente ooniIgUere aomuD^lo di più Mu* 
ftiaipi. 

Olirà a ciò la legga ammetta del pari 
ahe lo st(.aio individuo possa «ssr^re o-
lettora aiii] mi citrati VD la tutti quel Go< 
mani nei qutli paga nn oenao dotarml-
nato, e per altra r^igioni vi hî  £uro Hì-
rltto allo eletto rutf?. 

Speriamo di no; speriamo che a Ro- 0 " avviene ohe talusl oloCtfirJ, ep-
ma, sprsrito le tante preoccupazioni per | P^^^" P^^ °°"^^^ iatoritti nella liste e-
l'avvenire la Camera riesca a costituirsi P*̂ *̂ ^̂ *̂ ^ mminiatraiko di più G^tiuai 
inmododaappogsiareseriament.3ungc-P,^^^*^ ff*" ^*"*^f'°' *̂ *̂̂ '̂t̂  *"' *̂ '̂*" 

' Elono del ooneigiiero provinciale, ripa 
tono altratUnta volta fi proprio voto a 
iìkioTQ dallo SUBBI) oandid&to; ucd^ò ohe, 
avvenendo 11 CESO di letta fra due oan-
elidati, uno de'quali cllsDga nna lieve 
maggiorania a franto dsU'allr*?, o «he 
quBtìta m»ggl'irBnza rapproiootl appalto 
i veti ripetuti digli atsuel clattori, tìorga 
dubbi'*, B̂i rolozteno dabba rlten^rai va­
lido, tuttoohò quegUj il quale b^ meg-
gior nnmero di sudVegi, sia Toblto di 
un minor auiiaaro di elfiUoL-i. 

verno onesto, forte, illuminato» Quanto 
al miniatero Lanza nessuno polrobbo 
prevedere lo sue vicende e la sua du­
rata al potere, e forse il Sella colla sua 
esposizione linaiìziarla potrtbbe susci­
tare nn perìcolo serio pel gabioielto se 
non sapesse trovare it moiìo di sop­
perire ai bisogni deirerario senza ag­
gravare di troppo le popola!d6ni,e se 
non accennasse ad un cambiamento 

ROMA^ 2. ~ 11 giornale La Cfipiiale 
ha ricevuto la seguanlo lettoTa: 

Narrasi nel giornale La Capitale di 
nggi, n. 337, cho 11 qaestoro Barti ha 
&:ltritt5 dalla prata un piloo asaicur^to, 
lo ha aperto e par acprapplù ha fitto 
tntto ciò BflDBa proTontiv» ordìnania dal­
l'AuUrilà giudiziaHii, 

Quosty odioso raooonto ó intforBoacnto 

Li S, V. è invilita ad [inŝ -̂ Hra in 
appo si ano giorualo quella rettifloazìo-
uo a termini dall'ori. 43 dalla legge sulla 
stampa. 

Rom.i, 30 agosto 1871, 
Il questore, L, BanTi. 

Si diìJo che il qaestore Berti ffbhla an­
che ftport:) qnùrolfl ooatro il citato giornale. 

— Li Libertà annunzia che 1 nuovi 
mlnt»td K\bùiìy Q De Vlnoons* caiuaie^ 
ranno la loro natiotiìvo funskal luoedi 
prcaslcno. 

In qnello â ê ao giorno Tontirevole 
Gedda prendert posaanso doUa profattura 
di R:jm«, 

— Si ppelencia che 11 rojnifttro dolio 
ifìtariio, d*a^oorlo ùon quello di grassa 
e giuutuia tbb:a fato Intorrogare qual­
che eminento ginreoonanlto per sapore 
aa la Società per gli interessi caitolici, 
vUto li suo aarattord tutt'a fatto ecce-
rionalp, può Inrooara I diritti *ha lano 
garentiti dallo Slalolo. 

MILANO, 3. — U mlni&tro par Ta-
grifloltura e quello por l'iotruaiì^ac, as-
eiomo ai luri segrotnd generili, oornm. 
Luz:ASti Q comi». Cintosi, ai reoarnuo tg-
gì a vitìitaro la nistra Souola supariora 
d'agri^JoUnr*. 

Gì placo constatare eho espressero la 
maggior loro aodd'afnzlDno sulPordina-
mjj-̂ to deìrifitituto, e più apeclalDJcnte 
finii' impknto dei vari! gabinetti o labo-
raloiii oh9, eu larghe b*sì, ocmprendo 
quanto può essere ricb?eato digli ultimi 
prog['eaai dalla saionza. 

RlpcrUronu pure sìoUa attenzione l In­
veri Epooiali dellB anneesa ttaz'one Egra-
ria di pr^ve, ed { non liavJ rtSDttamonti 
cho eo ne obbfiro sei breve tempo di saa 
alt nazione, (Perseveranza). 

— lori giuDBo nella nostra olttà il mi> 
nifltfo del Belgio pce^s^ U noatra Go-
verno, *d &Lbo ool ministro dogli oelorl 
Visconti Venosta un lung? oolloqnlo. 

{idem), 
NAPOLI, 2. — T..gliamodal A'ceo^o; 
lorderà una oicltitudlno di popolani aa-

guivfl qusUro oirjtbìnlorie due gnavdia 
di pubblica sionrezTn ohe mona^aao in 
J3ÌQ110 a Icro un bratto oeU'd vcisUt» da 
prete, 

QasBto cattivo prole, di nomo Vincen­
zo Ccrbdl^j desiderando proteat^rd oon-
tro la DDStfa Corte di Giisaiizlono cha 
vuole anf'Ora oelbl i prati^ voleva en­
trare a fuizit in oìBx di Margherita Spe-
rtnE,^, noo par lei che ha marito, ma per 
h n^liuula oha non na Iia. Siiprf gglunfro 
Il padfo, Angelo Mirtonc, ch^ tentò fir 
fire dlctrtf^^onto al prete. Questi gli ri-
apG89 oon UQA oclt^lhta »ì cuore. 11 Mar-
ton̂ s ondde morte. Ma non baitv. 4 Gol 

NOTIZIE ESTERK 
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FRANCIA, 31, — Baco la Isttera, au-
nunzJalioi dal telegrafo, iDdirii^ata dal 
sìg. Abbfetuooi figli elettori deJh Crjnlo»: 

«Veraailles, 16 agosto 1871, 
<Mi€Ì cari eompairxoti\ 

«Par vent'aoni voi non oeisoata di 
aoDordaroai la vostra flluoia, od ioj por 
mia parte, non ho oosnalo di dare alla 
ennsa, ohe le sventure e le iugiaBll̂ le 
ci rosero ancora più cara^ delle prsTfl 
di insltartbilo devcdcne, 

«Qacata davoi'one istessa m'Imyioiia 
cggl un nuovo dovere; io lo otrmfio â  
ncn fanzB rammarion, almeno senza esl-
ta'zi^ne. Io rinuDzio ai mandato eho voi 
mi affidaste, 

«Con quest'atto di abnegazione», lo ho 
voluto tfFcirvl il meaao d'inviare airAi» 
B:̂ mbloa ni^zfousle, por dlfandoro il prin-
otpto ni qasle noi siamo e rasteremofa-
del*j l'aloqueute cratore^ la onitnoopo' 
te^ta farà fingimento rlaplondera la vo • 
rltft, cs^nrata f iera dalla moozogoa a 
dalla oplnunla, Vui non dfaioQoscoreto 
la raghne che mi ha determinato a firo 
questo aaor^iiilo; vcl la aandonerele, io 
CB ho la CiJùvinilone, votando ooueordi 
par Villustra sig. Rr̂ uharx 

«VogliM.o Dggradira, miei oai4 oompi-
triotf, iVsslonrwr.ione del miei devoti asn-
tlir.flnH, «SEVERINO ABBATUGCI,» 

— 1, — Fra li governo f.-'anoeso a la 
corte romana TI aono tritl^tlve per la 
a^paradone dolla pBrta dell'Alto Reno, 
limaata franoese, dalla dloacfll di Stra^ 
ab argo, 

GERMANIA, 29. - Sulla porta deb 
redindo deirambasoiata ffanepB3Ìn Ber­
lino antla piazzi di P-rÌg), vodevaei fìao 
a ieri so^lpita in pietra l'irmo imofirinla 
franoesa. DJL stamane dagli operai aano 
occupati a oi^prirla di una lamina di 
zinco. DuGqas non la el à levata; al cai 
cola furae aopra una aua riitinratlouel 

— 30. — Telegrafano si Times da 
Kòiigsberg: 

Il 27 e 28 rgosto v'ebbero 100 osai 
di oholera, oon 29 morti; il 2S a 29 va 
n'tìhboro 79, oon 50 morti, 

A Elbìog, domsnioa (28), 3-1 per-ooo 
furono assalile dal morbo: 20 morirono. 

E dfL Amburgo; 
Il primo naso di cholor* bl verifî ù ad 

Alloca il 19 agosto: da quel giorno sino 
al 26 morirono del morbo 16 persona 

— 1 , - 1 1 governo al dispone a prò-
oeiare gìudiaialmonto oontro tolti quali', 
ohe pubblicherà no 0 il dogma doUMafal-
libilitL 

BELGIO, 31, — EriioD, membro della 
Comune di Pi^rlgl, è mf̂ rtn* 

A l "li V'ìii^-Al^c'All 

22 detto 
R. Daorolo «ha acacglio il raalni^o dol 

G^>nslglÌo flumunalo di TribmJ^ Û̂ ^̂ *̂" 
ò autt.rizi?to ad oalgoro il rfs^^l^ ̂^ ^^]~ 
aumo flnlli vendila micata del psQO ^̂  
ragione di L, 1̂ 50 al quintale. 

R. DdQPoto eho autorfz7.a la S'^jlà 
dallo farruvio iVlaridioaali ad nciĉ tt̂ r̂e 

.umero di obbl'CflKonl u in lena asrio un DI— r,r\r\ni\ 
la mi mBn3:c9rdctflla*il Gcroolll diede atto araalIisireunoapitftlodi60jO00,^uu< 

DispoBidonl noi personale giudìiiario, 
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*^ittaiiina 
K NOTIZIE V/VatK 

imim mmm\m 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

LI PADOVA 
Seduta del 3 ^sUem&re ISTI 

praaidoDza dell'asd, MOIB£I DÀ ZAAÀ 

La seduta à sperU nlla ore 8 po!a. 
Sono proàouii lu 26 ooualgUerL 
Souau^ono ìk loro aoBUDza: 

' animo di Diantanere 11 Cimitero iiell*a-
^'rea di qn^llo aUnale appnfiUftndo ddl*-
: TjigijiuQta di terreni oirooetsntl già pre-
! ftibillta, od rbbia stadiBita la qucetiDUe 
! del iito flotte 11 trlpUee sapetto della 
; direzione dei ^enti, dello Bm^ltimeoto 
y dolio acque e della qaalitb del terreno, 
• mveoando 11 oonooreo dogli Illustri pro-

feasuri Bacehia o Turazza ad laglsterla 
' pirlÌac-lartioii*a nello rioorchc idrauliche 
: e noUfì oeLolauion', ehe fteaero per de-
': rlvarnci. Dico, ehe lo alndlo dolla taboUa 

M^Iut* Giovanni BittlBtn , Cittadella EDomctr-etrioa dl^de il maggior conforto 

oonls Giovanni, S^lte Alsasandro, Bfuaoni 
»vv, Gleonm^, Goriaildl conto Miohole, 

L'ordino del girrno recar 
Hegolomento per Vapplicazmìe delle 

snlla op^>ortanità di macteaero neU* at 
tuale i,.na il Cimitero venturo, ma che la 
diftìedtà cha le H1 opposero aia per lo 
flmaltiwt^oùttì dolio acquo, sia por la na-

,. • . • I", tara dello setlo, furono tsli e aoflì pre­
fisse suoli esercizi, rtvcvdite e prò-, ^^^^ ""-^l" , \ , , ^, AI 

t ,7 r. ir> ' • potent da ndurla a rioeiotrao altra di 
vosU della Camera di Commercio, • ^" ' 
J ,„ . , . più opportuna-

- (Conllnuaz!on.) ,̂ J A dl.e . d . q a . t m . n t e di qae.ta rela-
IlCenBiello .pprovò gii altri micel i • ^,^^^ ^^^^^^^ .eoessarlo ripeterla tutta 

qumtB, perchè nulla yì ò di oaicso, ed 
i Jlottì e gli studi in ©IBI eepcati malo 
fli prestano a i un rinaannto, Eopriniondo 
quindi il noatro Tote, che venga pubbli-
eate, porohó 1 eiltadìni ooncfloano a fendo 
in qa»l iBcdo fu trattato uu argomento, 
ohe tatito li oemmuova ed intoreass, ag-
giungercmn, ohe la GommiesioBe loelao 
pel nuovo Cimitero la zona dei terreni 
pretB a levante della eittà poco sopra la 
poita di PonteoDtbo e poeo Bopra di 
quella di Santa CPOOO. — Dioo quindi in 
qual guisa la Commìflalono abbia riaolta 
U qoefiUono P.rtÌslio&, o come respinto il 
progetto Hclzner,'perohó importava una 

del Reg-lament*', ^uill furano propoatt 
dilla Giunta aanza aUuua modiflosiione, 
nonché la seguente propcsta della Oa-
raera di GQmmorcio. « P e r Tanno 1871 
U Giunta à aatcrlzi*ti a non appltoaro 
la tsasi di es^roizlG e di rivendita, a ad 
aootigUaro il camponto ^l I*» L, 2,000 
offerta dalla Cimorc di Conimoroio. :• 

Sendiconto morale per rannodi. 
L'egrf^gio BefjrtitJirlo Pietri cav, Bnasl, 

oome di ooQtuetD diede lettura del re 
Boconio mirale per l'auEo 1870, La pa­
rola £ÌTWV, relogaE'Eft dell» ft̂ ase, Tal-
tozza del oonuetti di enl tratta tratto it 
Beaifialii quMlfl relizlone, airapparooo a 
più ripreso Taffr^yiitìtne del ConaigUo 
e del pubblico, 

Eaordt eoi luUuuao rleorde dolla morto 
dei oompittfiti Aadrta Meneghini ed An 
drea C;ttadtìlla Vigodarzero, e parlando 
bpevtìi2*ùEto della vit», degli alnd', dello 
Bveviture o della morto del primo ebbo 
peavltri al nobili, parelo t^nte oommo-
venti da muovere le Ugrlme. 

Psaaò quindi in r^afiogaa tutti gli atti 
compiuti dalla Giunta nolTunno doeorao, 
e benehò la m^.t^aiva t-ZBQ hioga e OOUÌ-

plcsaa egli coppo so^^pro oattlvAral Tat 
ton/.iouQ del CoufiTg îo. Si srihvsrò oou 
amore alla prriitn, istraz^oiàe pubbllov, e 
qui mettendo in oviderjTfi oon â ĝgn con­
siderazioni, oon utili rafF'4;T!tl \s lu^glio 
lotte fttUo jî U îgnorjiuz?), Q !e vittorie ^ho 
ae ne o^faueguir^no, ebbe parolo gentili 
per tutti alloro (̂ bo preHtafonn disinte-
rcifSKtKmoDtQ la Ui-^ Ì'^<H:A afnvort? dal-
IMfltruzione. 

speaa di Lire i,fi04,121,30, i> maasi da 
parto Ire progetti olTerti da tra diatin-
tissìmi arohitetll deìU noalra oltlù, per-
ohàjquinlaEquo rlohi di notevcli pregi, 
pura noMUQO ottenne raoeeltaaione inoon-
diiiouata da tre fra i celebroil artisti della 
penisola, che vonnaro chiamtti a sapara-
monto giadlearll, ai BU rivolta alfillustre 
Andrea Sonia, CDnoaoiuto par opero in 
stgùl non Bùie In Italia ma ftnche fuori 
d'EuropH, pregandolo di approntare un 
progetto ffbbrevisto pel ncatro Cimitero. 
Ed è quoat.i U pr*gìtto, ohe la Gommie-
siorepresattla al Gausiglir, progetto, ohe 
EÌtP!J6 il mcdoUo dî .i profilai di Atene, 
dui Gltùitero di Pisa, dalle entìobo mnr;:i 
di Rom^, e dalln via degli Avelli in Fi­
renze, 0 U impressiono genorale di città 
delle ombre da Pompei. 

Avverto clia la epetia preventivala a 
meltiirlo in,aito ò di lire 499,125, spesa 

«E qu>, 0 liigdorl, proa»?[ml a neae-
genre il nootî o mjsndi^to, rivivendo ocn 
la memorh nei ghrnl ohe furono tro-
viamo due simEui eoaf^rti^ il primo, à 

l'*PPPeffio ^oslo, efàoaee o ctDtiinle che 3 
voi ol acoordnete e p<rl quale serberorao \ 

.Tiwa 

, „ n, . , „ t«lJe ia gran parte sarelibe Dooaassria-
R!.B«ume«.rl, ' o p « . . d . l U G i a . U ^ . U a ! ^^j^^^^._^j^j^^ ^^^ j ^ somme, oh a i 

morto dsl comyU.io S i . d . c . a tutf.ggl, ^j^^^^j^j dedi^hcrsnco per Venera In oe-
eo.nluB. ODlla .f guaiti p.ir . l . : ( ^^^^^^^ ^.^^^^^^ . ^^^^. ^,j^j^,_ ^ f,,,̂ .̂, 

un oaldo appello al Gunalglio perohò ao-
oclga favo rovo] mento lo conoluslonl dolU 
GommÌEtione, cofil lo TÌ«Baume: 

I. Rosta dolorroinato di ilssaco pel 
nuoviì cimitero l'area oompreaa nel tipo 

, . , , , , per la ttia^a di Piovo e quoUa di Bovo-
aempre v^vissira. h rloonoB.fli.z«, il so- i ̂  l'o.teuiiono di 10 ett.rl circa. 

II. La Ginntn è inoarisata ad avvUaro 
alle pratiche ed ai mezzi per l'atqnifito di 
quel fjndo ed a farne proposto oouortto 
al Consìglio nel più breve termino, 

j HI. È accollato in raKsaima il progetta 

eondu ò dl'l-^soiare na bllanolo utraor-
diuarìo quasi per Intero disponìbile di 
L, £94,000, di aver DQCOUO OOA ontuaia-
B310.tutti 1 portati dol progress? ^sensa 
divorare in eròa iutti i proventi futuri 

traendo cambiali ipayali.zandoja vita ] a.^^u.uonToo'iTbbrevl'^odalnng:Andrea 

1 r . ! T " ' " \"'"' " ' ' ' ' ^ ' " ̂ '' S«d . . 0 viene ,d e«o ingegner» ifadato 
ohiamare U|ooa* colano vero notoe oon' 
tratto prestiti, b^n liei', pare rispettando 
Il gjUuhio di colera cho li trovano ot­
timo operazioni fli^aEziarie ed oeopomi'-
ehe, bau Iloti, !o ripetiamo, oome pan-
aava II «oimpiante nostro Sindaco, d'ea-
Bero rimasti in queato argomento asEO~ 
lutamonsa reirhi, > 

La relBz'oHo del BASIÌ fu inantamonto 
relpJbalta oon eogni proluogiti di appro 
n i ione por parto del Cjn»lgHo e del 
nUQievcsa pubblica, 

Rapporto della Commissione comiglia-
^^G sul nuovo Cimitero e proposte 
relative. 

L^nor. oona. Myrzolo, qu^]e relatore 
dfllla Gommiaolone elotta dal GonaTgUo 
aella tornjita 22 miiggÌD 1869 oollMn-
teato di riparare ndla ncstPft città alla 
Eanoanza d^nn cimitero, prosonl* la nna 
iisUlHslrna, chiara e ec^soiondcaiv r^ltait-
P-e, 11 risultato dei lunghi eludi o dello 
conaeguanti proposto. 

Addimostra c^ms da prluoipi-, U 
C.mml.d.no, lepir.ttt d.lla religicno dol-
1 affUt. ver . , l or.rl defanti limo in i 

riccaHoo di oatondero il relativo regelare 
progetto. 

IV. Oltre la speB?t d'^oquìato del ter­
reno por reaeQUzionft del progotto me­
desimo verrà isaritta nel bilanoio passivo 
comunale la aoinma di lire 1QO,000 per 
cififaoheduno degli anni 1872-73 74 75e76. 

V. La Giunta redigerà od aos^ggotterù 
airapprovifziono del Consiglio nn rogo-
lamento ehe contempli quanto di artl" 
atioo, economieo, Igionieo ed ammlaiatra-
tivD 8l rifurlaaa al olmitoro. 

VI. Ssrà eletta dalCuna^glio uni ccm-
mlssiouo oBooutiva permanentp, cui verrà 
delegata la pertrattaxiono di tutti qaeatl 
argomenti, pre«ioduta da un morubro della 
Giunta. 

La ditaH3D!cne di questo proposte viene 
rimegiie ti lunedi 4 settembre, 

L^ seduta è lavata alle ore 111^3. 

CuuDiamieMo. —Il saneellieie delR. 
TtibuùSilo oivila e correzionnlo di Pn-
é-iva, a Barrico di proprio responBabllllà 
noi disimpegno dal men^li^to tho dal go­
verno derlRogli vanne vffìit^to 

avvisa 
Tutti Indistlntimento i e'goori avvO' 

fiati e procuratori i quali iutendono di 
prcaeguiro eauflo in otrao, e di inixiarna 
colla prooedura italiana, dovono oom-
piacerli di depoeftaro in questa eanool-
Uria una ooccma polle apese che ipproa-
slmatlvamcnte verranno calcohte o^cea-
B<rie por l'esBurlmento dall'afffcre o af­
fari da Irattarai avanti l]|TrÌbuniio steaao, 
il quale deposito verrà annotato a cre< 
dito la un partltarlo airnopo istituite, 
oon riserva di resn di conto o della aon-
SQgna per parte del caneelllare delle 
riapettlvc bollette o qn'tanso come ,di 
legge, amcoocbà delti aìgnori avvocati 
e precuratorl non pref^risoano di pigitre 
atto per atto appena registrato od OV;SBO, 

il qual modo ù di pieno dirittt^, ma pp-
porta loro notevoli dlstuibl. 

Avviai iooltro i predotti signori ftvvo-
C3li o protìurfitori ohe pr̂ H^o qucatfl Gun-
eoUoria Civile fa attivato un registro 
per ricovero il nome e cogncme o do­
micilio dei modflflimi, i quali riaiedooo 
In Padova e provlneii, assicurandoli cho 
ottemperando a quest'invito faeiliterinno 
ai funzionari il disbrigo degli [alFarl, ad 
esolnaivo loro vantaggio o dei loro olienti 
0 protetti, 

Padova addi 4 eoltemhro lS7i . 
CAUNIO Cancelliere^ 

IVotIzIe f c n t r a l l . — Dai giornali 
Il Cieco d'Adria e dilla Voce del Po-
lesine apprendiamo notizie aaiai gradito 
circa il anoo«Gflo conseguito dalla prima 
danna tsaolnta, Gioconda-Ftbrla Santina 
nostra egregia ooneittadiaa, noli* opera 
Jonet ehe la «era del 1, correnta inau 
gurò la stagione di spottaocili ad Acrili, 

Il Cieco d^Adria dioo: 
«La protagonista aig/ Gloeonda Fa-

bHa-Stntiui ha timbro di voce chiaria < 
Simo, dolcoj BoavP, intonazione perfetta, 
metodo squlaite di canto, ohe sono le doti 
di^queata egregia^artleta: pgglungeto a ciò 
come aooeasorl proprietà a diainvoltura 
nelVazìone, a ditomi poi se noia ha ra­
gione il pubblico di eaaerno entusi£sta. 
Dal primo air ultimo pozzo gli applausi 
proruppero irrefrenabili, anoha prima 
della risoluElone, a mela dalla fr^a^ a 
metà dolla battuta: nò una sola dello 
suo noto cadde inofsorvatft, ohe £a noi 
ripioai d'orcheatra nel f^rte del flaali 
a îulO'O distinta la limpida sua voce,» 

Dal osnte ucs ro esprlmitmo il deal-
dorio più volte ripetuto che la brava 
Fabris-Santini non indugi a f^rsi santire 
anche a Padova sua p^tds, che sarebbe 
contenta di fosteggiarlo per 1 sucoesai 
già ottenutfj e piir qnelli ohe lo augu­
riamo di tutto cuore. 

nBap lo d e l i b a r s e l o d i puBiblioA 
nleurc'Aa^a, 4 sottemn^e. 

— Ln notto Boors* furono dichiarati 
incontr^r^vvacjzionoor^me disturbatori dolla 
pubblica quiete con cauti e schiamAzU 
oipque individui di baiao coto, 

F n r t v . — Ieri fa denunciato da certo 
A. M. otlTettiere in Via dei Servi, il 
furto di una ooccmt di ramo dal valore 
di oirea lire 10 ohe gli fu rubita h notte 
pracedeuto di m&no ignota, 

v n i z l o a c l l o s t a t o c i v i l e da 
M a d o v a t 
Sullettino quotidiano delZseitembre 1871 

IV«fteltet —* Un cspuUo morto. 
UurCI, — Z)rdo Antonia di Lorenzo 

cVj.nul 42 di Padova taarllRlfl PaasaroUo 
Ittlo di GJovanui Biittjata d'anni 5 di 
Padova — Micoarl-tìpada Nioolòfa Fran-
eeano d'anni 75 di Padova anamogliato, 
lliermoolco, 

Bullettino del 3 settembre 1871. 
!%'ASOUC — Neaauia. 
U o F t l . — B:s3ole Michele di Federico 

d'ansi 4 di Padova — Viasotlnì Ernoato 
di Gltocmo di meli 5 di Pp^dova — B^da 
Giovanni di BiMtolo d'anni 1 o 1[2 di Pa-
dovs — Mauegato Ms r̂ia fu Angelo d'anoi 
46 dt Padova, vedova, industriante —-
Da Aì'g^li PraDOflflDo fu Giuseppe d'acni 
ISdlPtìdov*, celibo fabbro-fjr^hir, Ospi­
tale Civile, 

noClElo m l l l t a F l . ^ li'Italia Mili­
tare dol 31 agosto conferma la notizia 
data da altri giomnli che In clBiaa 1S46 
verrà congedatsi nel primi del venturo 
ctlobro, 

— Loggtìsl uBlVItalia miUlare: 
Abbiatno luogo di orodoro ohe S. M. 

U Ra aa^lstorà por più giorni allo grandi 
nianovra Ira li Ghiere e l'Adige, e cho 

ciò avvorrà probabilmente nel secondo 
periodo, di ea^c grandi manovre, cioè tra 
il 20 e il 28 asiterabre, 

R. OSSERVATOniO ASTRONOMICO 
di Padova 
5 sattembro 

A mezzodì varo di l*adova 
Tempo metJio di Padova 

ore l i m. 58 a. il,2 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 a, 8,3 

Offii4'»*Vfffiossi oiat'ffct*eofft>^£iiii*c 
eseguite nll'altezsie di m. 17 dal suolo 
di m- 30,7 dal livello medio dol maro 

settembre 

DirometroaO" ^ miti. 
Termometro centlgr. 
Direziono del vento 
Stato del cielo . . . 

Ore 
0 a.. 

762,9 

+ar4 
n^e 

sor. 

Oro 
3 a. 

701,1 

0 

ser . 

Oro 
9 p. 

7GI,1 
Ì 2 r 7 

30£ 

eer. 

D»l mezzodì del 3 al mazzoli del 4 
rv,m;iertturn maaaima = + 29^0 

1* minima — + 18*j0 

ULLIME NOTIZIE 

Dispaccio paifticolara del Corriere di 
Milano : 

Berlino, 2. — Si assicura che fa 
coDCbiuso a VersagHa T accordo pai 
pagam^̂ Dto CIQI terzo mezzo miliardo 
e b sgombro immediato dei forti e dì 
una parte dei dijiartimenli occupali. 
Tale sgombro sarà ultiiiato entro la 
prima metà di settembre. 

questa Banca Miitaa^ Popolare nella 
sua seduta del 1̂  corrente deliberò 
di ridarre al 4 1|2 per Ôo l'iuten^ssB 
da corrisponderai sni d̂ p̂-isilì in Wl-
gBScttrl Al ll5aRie£Q> sui (jufiii at-* 
tuiimyate corî lspoade^a il 15 imr 0(0-

Noi caso che Ella non credesse di 
rilasciare il suo deposito presso la 
BfiDca a quoste coadizioni, potrà riti­
rare: 

'JTìiatic I« NmiiQiic Ì!iar«i'B«ri 

r i » l l e lOqfEt̂ d̂ft Eia-C me^BSaai-

S[)pra lutti i depotìili il cui ritiro 
non fossa preavviaato primi ilol Ili 
curreiitp, lo ìnlercase a datarci tìÀl IC 
stesso vtrrà ridotto al 4 1;2 per OIQ. 

PadovBj li 2 selterahre 1871. 

]VXaso X ' x ' l e s t e 
, IL CENSOItE , 

A, FusAiu 
li Direttore 

G. Baseggio, 

DI 
Soclct ìk GoikciTAlo 4-437 

CREDITO nmm, i mmm 
Predato t 8 7 1 

dalla 

Città di Napoli 
con intoresfli e premi in oro 

11 E l inn ic ip lo d i n'QpTiIll p^r com­
piere lo importanti opere dì pubblica 
utilità che staono eBagueuIo3ì in quotla 
prima città d'Italia, ha contratto colla 
J^ocfctn Gcnei -Alc d t €pcdlt<» l^po-
vlvitf^lalo e C o n i n n u l o uu PROÌ̂ TITO 
garantito da tutti grintroiti diretti e in­
dirotti 0 da tutti 1 boni di sua propriotà, 
per il quttla ìia croato 

N, 8?,90Q mìi^mtà da L. 250 in" Oro 
portanti InttìpaaHÌ a premi, ed esenti 

da qualaiftsi imposta prosonti o fatura 
I^TV1III]:SSI. - Le obbiigazlDUi frut­

tano il 4 0,0 aU'anTio sul Capitale nomi­
nalo, ossia fj- 1 0 I n Otro per obbliga­
zione, pagabile Bomaatralment'i il 1. feb­
braio e il 1- agosto di ogni anco, 

PRTEBBl, - Le obblì^flaUini concorrono 
a 109Estrazioni oonPromi dìEi.IOO^OOO 
&(>^000 - ^O^^OO -. S^^UOO - S5^000 
eoo, l u OR*», V*BV la somma dì comples­
sive Hi. 5^Sl>-i,lBU4> fliEt Ovo secondo 
la distribuEibne indioata noi ppo^jfamma. 

L'annualità di !. . l^SOO^ItOO Oro 
ooeor_oote per il pagame^ito ciegl' ì i to-

DISPAOGi ELETTRICI 
(A<^en'.z-Ui SUfani) 

PARIGI, 3. — li Journal Officici 
dica che in segailo ai cambiamenti in-
trodolli dalla ieĝ ê 31 agosto nella 
costitozione dM poteri tutti i MÌDÌBlri 
presentarono le diraissiooi. Il Presi­
dente dfclla Repubblica dopo averle 
accettilo pregolli di riprend&re le loro 
funzioni 

Un decreto di Thiers nomina Dufaure 
vice-presi dente del consig;lio doi mi­
nistri- L r̂cy ritirò le dimissioni dopo 
aver ricevuto la seguente lettera da 
Thiers: 

tt Non accettai come definitiva la 
vo tra dimissione e non l'accetto nep­
pure ora; vi domiodo dunque di ri-
preadere il vostro posto, perchè esso 
h i t n siguìficiito in un gOTerco che rojsl e proW, o per 'u rimborso^: dallo 

" ' otbligazloni ostmttei è fùrmaimento e 
lefi;almantG garantita dal n^uniilctplo 
d i r^npal i eon txHil g:rB»v,ti-JiIll c o -
onuui iH dfli-^fitl o IikAillrcitlI^ o c o n 

MMm\ della SoUorGrizIoriG PiitMIca . 
11 prezzo di ogni Obbligazione di Lire 

£*>0 (U»ro^ godimento 1, f.?bbraio pros-
flimo, ò fissato i n t . af07,3j> pari-
monto IDI ^fti-a^ da varsani net modo 
seguente: 
l i , IT4&0 Oi 'o all'atto della sotto^criz. 

al riparto 
al §5 Settembre • 
al S5 Ottobre proaaìmo 
al S5 Novorebro » 
al 35 Dicombro > 
al 35 Gennaio 1872 
al 25 Febbraio * 
al S6 Marzo :» 
al SS Aprilo » 

LA SOTTOSCRIZIONE, 
sarà flpertft cai fiorai di 

Lunouli 4, Martedì 5Q Marcol-j :i 6 Sottomb. 
a Pap^Mi© prosfìo la Società Geuoraio 

di Cred to Pj^ovincialo e 
Ccsanale, via Giivour, 
n. 0 p» terr. 

IVakpoll > Casa Municipale^ il Banco 
di Napoli 6 pro-TfloIosuo 
sedi e fiuccuraali - Flo­
restano Di Lorenzo-Ftì-
raud et flis - 0. Fanelli, 

^llo altre città presso i Gorriepon-
u^ntt della Società G.neralo. . . 

La ÈOttcscrizione è aperta anello al-
roetero a A-uufitet-dam^ IBriBsc^lìes, 
A.uvei-#«Efl̂  Glicovi>:i, pr^^sao ia Banca 
di Greili;,o e di Depotiti dei Paeal BABSÌ e 
suoi succursali. 

velie sempre riunire nei suo seno la 
rapprtìssulauza di lutlii le opioìonì 
moderate. Sarete generaimente appro­
vato col noa separarvi da noi, dando 
coaì nuova prova delia vostra d^vo-
zioae alle idee conservatrici e liberalismi 

Ccntermasi che Ìl geoerala Ladmi-
rault aospeie il giornale La Verité 
pegli articoli ec-ytinti le passioni, 

MADRID, 2. — Il Re è partito sta-
maue 0 viaiteià la maggior pirle delle 
Provincie di Vaionza, C îtalosGa, Ara­
gona G Castiglia. Lo accoEapagnauo i 
miuislri dslla guerra, degl'interni e 
della marina. Il Re (u ricevuto alla 
stazione da ripetute acclamLuiout della 
folla. La Regina ritorneii stassera a 
Uranji, 

CAGLIAR!, L — Ieri inangarosfii la 
ferrovia d̂ llei stazione di Lorramanna 
a SamassT, podere di Vitiorio Ema­
nuele prrsso Sanluri e San Gavino, 
Djmini farassi il stsrrizio pubblico. 

S P E T T A C O L I 
TEATRO GATtiBALni, — Rappre­

sentazione dolla C'Jmp'ignia Chiarini 
— Ore 8 li2, 

BOESA DI FIRENZE . 
4 Bettambre 

'^.^:^7ix\. 64 60 
Ore 21 i 7 
Londra ire ?jf;.flflì 23 20 
Prsitit^L nazioailo 8S 70 

. 0')bligtfzi^nl regia tftb,̂ QjeM 4^2 
Af.ì:.-tii ro^k i.rb^^ohi7S3EO 
BviBcs ^ì'^^, c a lied IL 2850 
Amjil i!r^^.& K;.T.-;&.ÌS :^-«r. 413 25 
Oi.V]J^- > » » 194 
Bnrnt > » » 490 
ObVliiJsaì'̂ 'ttHvj «•e&iotiautUbo 86 15 

Bartolomeo Moschin ger. rosp. 

La Banca Mutua Popolare di 
Padova indirizzò ai suoi deposi­
tanti la seguonto Circolare nu­
mero 1897: 

Priìgiatissimo Signore, 
1! Gouŝ slio d'Arnm'nìSt['azi')n e d 

> 

» 

» 

> 

» 

•» 

> 

]» 

» 

20 
» • 
3 0 
SO 
9 0 
3 0 
dO 
so 
ao 

•» 

» 

> 

» 

:& 

> 

» 

» 

9 

I n ' 

LA BANCA D'EMISSIONE 

B. TESTA E C. 
nelle ano seili di 

R O M A , vea A r a eoKU IV. B% 
riceve le sottosopiaioni ni nuovo D*Htl!' 
S fi'ITW ad Iiatcc-f^sjal 0 ttVciial ia o v » 
ilcaa» flKlIUàrtSfVAptìLi, G cnsì pure 
proavo trittì i suoi ^ l ^ n e i v l COPK>1-
H|i»sTi'jllt'B[>tl e d Affciiti flii t n t t a I -

La aottosorìaione pubblica sarà aperta 
dal 4 al a settembre. 

r,a cbiusura pot?à aver luogo anobo 11 
primo- giorno, come ù anonjiciivo dal 
Programma lìella Società Ooiieral-J di 
CroiiiijO irrovJnciaJe e Comunalo, 3-4'i2 



GIORNALE DI PADOVA 

4 

K 
r 

N. 9053 3-^440 

» 759 > * 2,83 :P 
» 750 > » 1,56 > 

Btimati it, L, USO,—. 
Dalla R. Pretura 

Cittadella, 21 agosto 1871 
Il R- Pretore 

ARRIGONI 

11,63 
7,10 

EDITTO 
SI rende noto cUe ad iataazaS giugno 

a. 0., N. 70o0, dei nob, Alessandro Fo­
scolo prodotti contro Giuseppe Caonoro 
e creditori Inscritti, avrà luogo in qae-
fito Tribunale nel ConaesBO N- SO, dmanzi 
apposit^j Cc-m iiiBBiono Gtudiaiale nei gior­
ni SO, 27 0 30 aettembra p, v,, sempre 
dalle ore 0 tini, alte 2 pom n alla coedi­
zioni sot'.opgnoate^ la ven lita giudiziale 
a i r asta dell'Immobile sotto descritto. 

QoìiT'ÌZlOtil 
K Gl'immobili GSQCutatl '̂ el dQO primi 

Incanti r̂ on saranno venduti a prezzo 
minore delU stima giudiziale o nel terzo 
anche ^ prezzo mìnope, sempreobò basti 
a coprire j creditori prenotati fino al 
prezzo di stima. 

2. Ogni ooncorrento dovrà depositare 
in valuta legale il doclrao del valore di 
L. 4G93:(>0 uìie ò il prezzo di stima da 
imputarci sul prezzo di delibera a favore 
doj deliberatario, ed altrìmonti da r e ­
ati tu irai. 

3. Il prezzo di dollbora dovrà essere 
depositato presso la oBSsa dei depositi 
e prestiti in Firenze in valuta legale en­
tro otto ^^ornl dalla delibera, ed in caso 
di difetto si procederà a nuovo incanto 
a tutte sposo di chi al aarà reso delibe­
ratario, e frattanto sarà di aoorta Tln-
porto da lui depositato. 

4. La parte esecutante non ei ritiene 
responsabile per qualsiasi titolo, e quindi 
non si fa garante verso il deliberatario 
a cui comodo ed incomodo, atUl e danno 
reaterà io acquisto. 

5. Il deliberatario entro otto giorni 
dalla delibera, oltre al pagamouto del 
prezao, oome a l l ' a r t . 3, dovrà prestarsi 
H pagare in mano del procuratore della 
parte esscutauto tutte le spese di ese­
cuzione a partire dal pignoramento dno 
alla delibera, giusta la spetiifitia ella gli 
sarà eaibìt^j e cbe in caso di diilercnza 
sarà liquidata dal giudice, 

6. Ogni apesa dopo la delibera, com­
presa la taa^a di commisurazione, e 
qualunque altra inerente e conseguente 
sarà a carico del deUberatarlo ohe do-
Trà ognuna indiatiutamente sostenere. 

7 Assuma inoltre di pagare entro otto 
di dalla delibera le Imposte prediali e 
oonsorzinli ptìr avventura arretrate, sal­
va deduiiono del laro importo dal prez­
zo di delibera, 
. .8. Il diritto ai frutti decorrerà dal dì 
delia dcliberàp 

Descrizione dei òeni da stibastarsi 
Comuno di Carrara 8. Giorgio Distretto 

di Padova. 
Campi con case coioniclie ai numeri 

mappali 14, \b, 16, 17, 18, dì peitlclie 
oensuarie 13.49, eolla rendita cenauaria 
di L. L18:7K 

SI pubblichi come di metodo. 
Dal R. TribuuBlo Provlcoiale 

Padova, SH luglio 1871, 
il oav, ProsìUento 

ZANliLLA 
CARWIO, dir. 

K. fi511 3-443 
EDITTO 

La R, Pretura di Cittadella rendo pub­
blicamente noto che nei giorni 7 ed 11 
Bettembre press, vent. dallo oro 10 an 
allo '2 pom. sopra istanza 11 corrente 
N, 6271 di Cantoni Angelo fu Moisé di 
Uilauo coil'avv, Roseeitl curatore Pi-
lotto Matteo padre, e Giovanna figlia 
poa^identi dì Sinta Giustina in Colle a 
mezzo di apposita commissione proco­
derà nel locale di sua rcsidcEiza all'asta 
per fa'vendita dei sottouotati numeri 
mappali allo seguenti 

Condieioni 
L Li fondi saranno venduti in un Lotto 

al miglior off^routo a prezzo di stima 
0 anperiore alla stima stessa. 

2. Ogui aspirante meno l'esecntante 
dovrà d'3poaitaro a cauzione deiroilyrta 
l'ottava (jarte del valore di stima al ri­
guardi dei Lotto. 

3. 11 prezzo della delibera dovrà es­
sere floildisftit'^o dal deliberatario entro 
giorni IO ducorribili dal giorno in cui 
gii verrà debUamente parteciputa la 
prolaziene della sentenza graduatoria, 

4. Il deliberatario sarà obbligato di 
rifondere 'alla parte esecutanto stessa 
»ul prezzo della delìbera, le spese giu­
diziali liquidate, e lo spese di procedura 
cflocutiva, e queste ultime in «eguito a 
giudiziale li^nidaziono, enei giorno stesso 
della seguita delibera, 

5. U poaaeaso di fatto dei beni soba-
(tati eari conferito al deliberatario su­
bito dopo la seguita delibera, mentre il 
pcsstìsso di diritto, e reJTettiva a^giu-
dioazione in proprietà ai concederanno 
soltanto in seguito al fede e adempi­
mento delle condizioni di subasta. 

fl. Mancando il deliberatario ad una 
delle apposti^! Goadìzwai e*intonderà ips.' 
facto aoggeUo alla perdita del deposito 
effettuato a garanzia deirofferta. 

7. Quanto ai doeumenti relativi alla 
cauzione dei beni Bubastati, potrà cia-
Bcun aspiraute prendere cogniirionepresso 
questa R. Pj'otura in esame dogli atti 
della procedura eaacuti^a, dicliiarandosi 
la parto esocutante prosciolta in propo­
sito da qualunque reeponaubilità. 

Il presente sarà pubblicato ed afflaso 
nei luoghi soliti ed all'Albo Municipale 
dì Tomdolo, ed afiìaso por tre voit^ nel 
Giornale di Padova, 

£IìitÌ da vendersi 
In comune censuario di Tombolo di­

stretto di Giitadella, provine, di Padova 
N. 758 Pert. Cena. 3,87 Rendita I - I7,fe0 

M*, ^^^'1,4^-

W, 3165 Banca M Popola 
l?^^'iiff*B¥OT 

U 
^s f̂SV"'̂ -?.: 

aìfom 
'"^^."i/^m-im^^ 

Situazione al 31 agosto 1871 
compilata a tenoije del modulo prescritto dal Regio Deareto 5 settambro 1869 del Ministero di Agricoltura e Comraerolo, 

Azioni asaegnate a questa Sede N- 3900 da L. 50 . . . L. 195O0O 
Azioni da emettortl » 328 » BO L. 1O400 
Saldo da erigere sulle Azioni emesse > 105S3 

Capitale eiTettivamente Incassata L, 168077 

I 
2 
3 
4 

e 
7 
3 
0 

10 
11 
IS 
13 
14 
15 

AUlvo 
Numerario effettivo esistente in Cassa I 
Valori pubblici, • > 
Cambiali scontate in portafoglio e scadenti noi trimestre da oggi » 
Cambiali scontate in portpfogllo e scadenti a 4 mesi da oggi . > 
Antioipazioni sopra depositi dì fondi pubblici e titoli garantiti 

dallo Stato, Provincie e Comuni (per 3i4 del valore) , . , » 
Anticipazioni sopra depoaUi di merci (per 2i3 del Ytlore) . . > 
Effetti da incassare per conto di terzi . . , ,' » 
Conti correnti con frutto (collo Banohe cerriapondentl) . . . > 
Conti correnti so3i2afrntto(coroAgenz)edijMonaoljceeMontagnana)> 
Debffori dfverflì Ì ^^"^'^ speciale olassiflcazìone ^ 
uemton aiverai j direzione generalo in conto corrente . , . » 
Depositi liberi e volontari , . . . . » 
Conti correnti pasBlvl • • . . • , . . > 
Valore dei mobili , ". > 
Debitori morosi , » 
Depoaiii di titoli a cauziono . , » 

Totale delle Attività L. 

199384 
1561&8 
737000 
165424 

3 ? " 

£34280 50 

Spese del corrente eeer-
oizio da liquidarci in fine 
dell'annua gestione 

Di primo stabilimento . < , , L. 
D'ordinaria amministrazione . . > 841S.40 
Interessi passivi » 24433.91 

L. 

34S398 
e405 
5174 

159780 
16769 
3400 

27000 -
1077535 98 

32851 31 

1710437 ^9 

Passivo 
Conti correnti e risparmi a interesse > 
Conti correnti senza interesso „ 

I Por ofTotti consegnatici por T Incasuo > 
Creditori * Direzione generalo in Conto corrente > 

t Por divld€ndo 1868-69-70 ," » 
Depositanti por depositi lìberi e volontari . . . • . - , . » 
Conti corr. con frutto calie Banche corrispondenti ;» 
Depositanti per depositi dì tìtoli a cauzione > 

16S077 ^ 

Totale dalle passività . L. 

Rendite del corrente e-
sercizio da liquidarai in 
Hue dell'annua gestione 

Interessi attivi L, 
Srìoutl e provvigioni . , , . » 
Otiti diversi » 

5706,38 
52334.03 

770,25 

L. 

139U13 

3S23 

1098 
15a7dtì 

E33 
27000 

1551336 

59100 

flO 
71 
74 

1710437 

66 

71 

2^ 

Riceve depositi in Conto corrente e Riaparmio aia in Note di Banca che in pezzi da 20 franchi d'oro per qualunque somma «orrispondondo nell'identica stiecift 

S e d e 
1 Ancona 
2 Anghiarl 
3 Arezzo 
4 Alghero 
5 Avellino 0'} 
6 Bari 
7 Basaano 
8 Belluno 
9 Bibbiena 

10 Borgo S. Lorenzo 
11 Brindisi 
12 Cnstelnuovo 
13 Catanzaro 
14 Carrara 
15 Casteinorentlno 
16 Csatelfranco 
17 Chiusi 
18 Città di Castello 

19 Conogliano 
20 Dicomauo 
21 Empoli 
23 Este 
^3 Ferrara 
24 Figlino 
25 Firenze 
26 Foiaoo 
27 Foligno 
28 Feltro 
29 Fucecehlo 
30 Genova 
31 Grosse tto 
32 Lecce 
33 Livorno 
34 Lucca 
35 Massa Marittima 
36 Massa di Carrara 
37 Milano 

38 Napoli 
30 Orvieto 
40 O^suni (") 
41 Padova 
42 Perugia 
43 Peaeia 
44 Piacenza 
45 Pi e tra santa 
40 Pisa 
47 Pistoia 
48 Pitìgliano 
49 Pontedera 
60 Prato 
51 Pergola 
52 Ra?fe'io di Calabr ia 
53 Raveni:a 
54 Rovigo 
55 Roma 
50 Salerno 

57 Sassari 
53 Siona 
59 S, Miniato 
60 Spezia 
61 S. Sepolcro 
62 Spoleto 
63 Taranto 
64 Terni 
65 Tolmezzo 
65 Torino 
67 Treviso 
63 Udine 
C9 Venezia 
70 Verona 
71 Viareggio 
72 Volterra 
73 Viterbo ( '̂) 
l Adria 

2 Ariano (Napoli) 
3 Badia 
4 Bosa (Sassari) 
5 Castiglion del Lago 
6 Chiancìano 
7 Cetona 
a Civìdate 
9 Cagliari 

10 Kitfizzìno-Casola 
11 Qalatina 
12 Gomena 
13 Legnago 
14 MngioQe 'Pe rug ia 
15 Mooselice 
16 Montagnana (Padova; 
17 Montaione 
18 Mestre 
19 Moggio 
20 Nuoro (") Sedi ed Agenzie costituito ma non aperte agli aftarL 

V- IL DIRETTORE K^ IL PRESIDENTE 
G. Roiuiaii C. Itlalnta 

segi 
21 Ozieri 
22 Palmanova (Veneto) 
23 Panicalo 
24 Pordenone 
25 Portotorres 
^6 Russi 
27 Sarteano 
28 S. Bonifacio 
2 J S. uemignano-Cas*elf. 
30 Siualunga 
31 Todi 
32 Tempio 
33 ViPafranoa 
34 Vinci 

Banche Corrispon^ enti 
1 AsM 
2 Vicenza 
3 Bologna 

Il Ragioniere 
A. Vicentini 

anca Generale di Sicurtà 
11-306 i S C d . * RECaPBlOCZTA 

Direzione Generale — MILANO -~ Via del Giardino, Numero 7. 

Le operazioni della B'inca si diviclono in due parti: 

RAMO — A s s l c a r n z l o n l T l t a s 
SEZIPKB r — Assicura contro lo disgrazie corporali, pagando un capitale 

alla famiglia in cv.ao di morte por canaa e fatto accidentale, od una pensiono 
annua vitalizia od un^ìndennità giornaliera temporanea In caso di disgrazia 
eorporalo t;ho porti inabilità permanente e temforanea al lavoro-

fSerEONB 11° — a) Aaaicurazioni in caso di morto od alternative ia caso di 
morte o vita. 

b) Assicurazioni dotali, o rendite vitalizie. 
RAMO — A s ^ K e u r a z i o u l liii^cuilds 
SEZIONE l" — a) Assicura ooritro i Danni del Fuoco le proprietà ed i valori 

mobiliari e immobiliari, i ricolti rurali od Industriali, i bestiami e le merci 
in genere^ le fabbriche e gli opiflzii, le offleine ed i boaclii, 

dEzioKB IL" — Assicura centro i Danni della Rottura delle vetrina e degli 
apecclìi e cristalli avvenuta per causa e fatto involontario. 

RAMO — Ass Ic i i r az IoAi l d e l trasfiavti uiavHUiui^ fluviali o 
Terrea )s* 11-1 : 

ni^|ko»»UI^ c o n t i c o r r e n t i * s c w i z l o B&I c a s s a od ogni altra operazione 
di cambio sulle Succursali dMtalia e aelPestero pei SOCI DELLA BA.NGA. 

SEDE SUCCURSALE IN PADOVA 
COMITATO DI VIGJUNZA E PATRONATO 

Sig. ATlASTASi FRAHCESaO» ncgozlanta, Slg.ZATTAcav.VIHCESZO, V ice -P rea ,de l l a 
» MALUTA [rlOV- BATT. negoziante . Cerner* di Commercio, 
» DE BESEDETTi avvocato MATTIA, > TENEZZE oonle cav. STEFAKO, poisid. 

' poBBidontc. » 2ACC0 conte ouv» ALBERTO* poaaid, 
RAPFEESENTANTE : — GASSIHIS ing. MARCO, Via S. Agiita JS, 1682. 

Sottoscrizione delle azioni di fondazione 
Le azioni di fondazione di L; ICQ uomiuaEi portano ioteresse Tn ragione 

del 6 per 0[o all'anno, godono della partecipaiiono dot 20 per 0|o sugli utili e^ 
sono ammortìE^abill per decimo a sorteg'gio. 

All'atto dalla sottoacrizione deve essere versato un decimo; gli altri t re 
decimi entro quindici giorni dietro avviso del Consiglio d'Amministrazione: 1 
residuanti t re quinti a r:cb.iesta del medesimo Consiglio col preavviso di ai-
mono un mesa t ra l'uno e l 'altro veraamento. 

Le sottoacsizioni ai ricevono in Milano alla Sede principale, via Giardino 
N- 7, noncìiÈ presso tutti i rappresentanti della Banca. 

A sen.̂ i doll'art. 10 dello statuto^ perl'implogo dei fondi la Banca deve fare 
|ii-c»iBil «n IgMitevliCq aat t lc lEmsaloni Na ^Icpof^Uo d i t i t o l i p i i l i -
l>1lel« nicftrel e v a i a v i Inel ìB^tr ia l l^ e s c o n t o d i c a i i i l i I aU con al­
meno duo tlrme bonevise a scadenza non maggiore di quattro mesi, c s c l i i -
s l v a i a - t a t e a favo»'c d e l s o c 3 . 

D^i!a Direziono generale in Milano 
Il Presidente del Consiglio II Direttore Generale 

march. FERDINANDO CUSANl CONFALONÌERl Cav. GIUSEPPE EO?Sl 

I j T ^ b F i T j . — • ^ • l A f c i ^ » » ^ ^ . d ^ . ^ . ^.j^. - ^ ^ Y ' - r U-^Adui iB^i a J Ù M a J g u a i . ì m ^ J i M ^ | J J M M J t f t f ^ M i ^ J g s u L J = > * t > M a J ^ 

V^ 

PILLOLE DI H0UOWAY, 
Questo rimedio è riconosciuto Mniyei"-s;ii 

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie^per rordiiiario, non liauuo 
che una sola causa generale, cioè 2 
l'impurezza del eangue, che ò Li. fon-
lima della ìdta. Detta ìmpurEiiCza si 
rettifica prontamente per l'uso dt-llc 

Pillole di Holloway che, h^ur< :̂i3i(Io lo stomaco 0 le intestino per meazo dcWa 
loro proprietà balsamiche, purilicano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muEColi, ed invigoriscono rintiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpns-imio 
ogni altro medicinale per regolare la difrcstìono. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efdcace^ esse regolano le secrczìoui, for-
tificauo il sistema nervoso, e rinforzano ogni parto della costituzione. Anulie 
lo persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareg^ìubili di questo ottime Pillole^ regolandone le dosi, [L 
oeconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi cou 
ogui scatola. 

UNGUENTO DI BOLLOWAY. 
finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

parai'onarsi con rjuosto maraviglioso Unguenio che, ideutificaiidosi col saugncT 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impuresze, spurga e rìsiina h p^nii 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciuti sanno 
Unguento è un infallibile cuj-ativo avverso lo Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Maie di Gamba, Giunture Kaggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticc)iio Poloroso, e Paralisi, 

Dff.ii ni-iiUunm n̂ti TPodonaì ìii ecatilo e raai (ncf-Qmpft'pî tt un Tfigauaglinto ÌHlnizìoui in lingu* 
lidlmuaj dj njiEi j prmcipiiVì f̂ rm ĵî jslj dui rnLtodo, p ĵL'flstj Jo atedao Autore^ 

il PaoFJifltìoiiB MoLLoivAT, L<jiicira| Slrnuil, Ki>. 214. 

V 
c*/Wn'*^- ^WT%TVJ*0"fc" Unik^fi^* y f t ì * i J - r . ' t r -r -U^l . \ p . - i ^ ; i - , ^ - * . , ^ - ^ '^f. . 1 - ^ -
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àLLA LlBnEtUA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

CONVITTO CANDELLBRO 
TeriìiOy via Saluzto, N. 33 

Col 2 novembre si ricomìucisrà la 
prepara­
zione per 
l'ammis-
lione alla 
R. Acea-

domìa Mi-

ftìitare» al-
" la Scuola 

Trattato 
J A ^ + K ^ h * ' - T 

Vvmzu Lire IW-

radov7ll8TrTrem, Tip .Tacchetto 

Militare 
di Caval­
leria, Fan­
teria 0 di 

Marina, noncliè allMstìtuto Tecnico 
Tnduatrialo e Pro fa agonale, 1-452 

STENOGRAFIA ITALIANA 
sacondo il sistema 

Ci V B E I L i S B E i R O E I l 
esposta da 

Leone Bolaffìo 
Seconda edizione 

Prezzo italiane Lire 1,50 

PRESSO LA DITTA 

LUIGI TRANQUILLI 
Chi i i eag l icrc 

Fucili da fiacfiia dello migliori Imn-
che del Belgio, R^wolvar, Ô ê̂ 'tii per 
caccia, ecc, Carlo da Tapei:zGn=̂  fi' ^''^' 
brica nazionale dai Centesimi ìiO alia 
l, L. 3 HO la pezza di moiri 8 Lawi 
in Cnoio di Russia, ecc. a \\x^i 1 7;^-
mgiosi, " 4 1 0 

L* UOMO imm 
E L' UOMO DI COhO?^'^ 

LETTOUE 

SU L'OR[CISE E LE ViRIBU BlitiE a^ZII M B 
LEU 

Prof, C e s a r e l /oiul i i 'oso 
con inoisioni 

PREZZO - - ITALIANE LIRti- *• 


